
ADORAZIONE EUCARISTICA  
DEL GIOVEDI’ SANTO SERA 

 
 
PREGHIERA INIZIALE 

Signore Gesù, con gioia ti adoriamo presente qui fra noi.  

Con te, o Gesù, tutto è seme di vita, tutto è luce che rischiara il cammino, tutto è dolcezza…  

Signore Gesù, tu, pane vivo disceso dal cielo, ci basti.  

Tu sei la nostra vita. Tu sei la nostra gioia. Tu sei il nostro tutto. Ci affidiamo a te: nostra pace. Amen. 

 

INVOCAZIONI   Rit. Lode a Te, Signore Gesù 

Lode a Te, pane vivo disceso dal cielo  

Lode a Te, pane celeste 

Lode a Te, Dio nascosto e Salvatore 

Lode a Te, frumento che nutri i tuoi figli 

Lode a Te, mensa di Misericordia 

Lode a Te, difesa della nostra fragilità 

Lode a Te, fonte di vita 

Lode a Te, sorgente di santità 

Lode a Te, miracolo stupendo e sempre nuovo 

Lode a Te, memoriale dell'amore di Dio 

Lode a Te, vincolo di carità 

Lode a Te, testamento di unità 

Lode a Te, ora e sempre. 

 

INNO 
 

O pane vivo, memoriale 

della passione del Signore, 

fa' ch'io gusti quanto è soave 

di te vivere, in te sperare. 
 

Nell'onda pura del tuo sangue 

immergermi, o mio redentore: 

una goccia sola è un battesimo 

che rinnova il mondo intero. 
 

Fa' ch'io contempli il tuo volto 

nella patria beata del cielo 

con il Padre e lo Spirito Santo 

ora e nei secoli eterni. Amen. 

 

 

SILENZIO E ASCOLTO (1) 

Siamo nella notte in cui Gesù viene tradito, e Gesù cosa fa? Gesù prega. E chiede ai suoi discepoli 

di fare altrettanto. Gesù, oggi siamo noi qui con te. Non ti lasciamo solo. Gesù, forse non siamo 

capaci di pregare neppure un’ora con te, ma non ti abbandoniamo col pensiero, con il cuore, con 

l’affetto. Permettici di accompagnarti nella tua solitudine di fronte al Padre, nella compagnia dello 

Spirito, nella Misericordia della Santissima Trinità. 

 



VANGELO SECONDO  MATTEO 

Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io 

vado là a pregare». 37E, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e 

angoscia. 38E disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con 

me». 39Andò un poco più avanti, cadde faccia a terra e pregava, dicendo: «Padre mio, se è possibile, 

passi via da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!». 40Poi venne dai discepoli 

e li trovò addormentati. E disse a Pietro: «Così, non siete stati capaci di vegliare con me una sola 

ora? 41Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è 

debole». 42Si allontanò una seconda volta e pregò dicendo: «Padre mio, se questo calice non può 

passare via senza che io lo beva, si compia la tua volontà». 

 

Meditiamo le parole di Gesù di questa notte. Soffermiamoci sulle sue parole, espressione dei suoi 

pensieri, di ciò che abitava il suo cuore in quella notte: 

(lettura e breve spazio di silenzio) 

• disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare».  

• «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me» 

• «Padre mio, se è possibile, passi via da me questo calice! Però non come voglio io, ma come 

vuoi tu!» 

• venne dai discepoli e li trovò addormentati. E disse a Pietro: «non siete stati capaci di vegliare 

con me una sola ora? 

• «Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole» 

• «Padre mio, se questo calice non può passare via senza che io lo beva, si compia la tua 

volontà». 

 

 

MEMORIA E BENEDIZIONE   

(dall'« Omelia sulla Pasqua » di Melitone di Sardi, vescovo, II sec.) 

Molte cose sono state predette dai profeti riguardanti il mistero della tua Pasqua, o Cristo. 

Gloria a te, Agnello immolato. 

 

Assunta la nostra umanità nel grembo della Vergine Maria, nascesti come uomo.  

A te potenza e onore nei secoli!  

 

Prendesti su di te le sofferenze dell'uomo sofferente. Nella tua carne distruggesti le passioni della 

carne. Ci liberasti, come Israele dall'Egitto, dal modo di vivere del mondo.  

Gloria a te, Agnello immolato.  

 

Fosti ucciso' in Abele il giusto, in Isacco legato per il sacrificio; pellegrino in Giacobbe, esposto in 

Mosè e venduto in Giuseppe, perseguitato in David e rifiutato nei profeti: Agnello senza macchia non 

apristi bocca.  

A te potenza e onore nei secoli!  

 

Con la tua morte copristi di confusione la morte; con la tua mansuetudine annientasti le potenze del 

male. Per te fu appesa sul legno della croce l'iniquità e l'ingiustizia del mondo. 

Gloria a te, Agnello immolato.  

 

Vero Agnello immolato verso sera, e sepolto nella notte. Non ti fu spezzato alcun osso e nella tomba 

non subisti corruzione.  

A te potenza e onore nei secoli!  



Tu sei l'Agnello vittorioso che risuscita dai morti. In te l'umanità risorge dall'abisso dei sepolcri.  

Gloria a te, Agnello immolato.  

 

Eravamo tutti nel peccato, come pecore disperse dal gregge: il tuo sacrificio ci ha raccolti nella 

Chiesa.  

A te potenza e onore nei secoli!  

 

Sempre tu ci guidi dalla schiavitù alla libertà; ci conduci dalle tenebre alla luce, dalla morte alla vita, 

dalla tirannia al regno eterno,  

Gloria a te, Agnello immolato. 

 

SILENZIO E ASCOLTO (2) 

Questa è la notte in cui Gesù si è consegnato:, nel Pane, nelle mani dell’uomo, nell’amore infinito 

della Trinità. Ma siamo anche nella notte in cui Gesù parla con il cuore ai suoi amici. Svela i suoi 

sentimenti, rivela il suo pensiero, apre il suo cuore. Poi si rivolge al Padre, in una preghiera 

confidenziale, filiale, dolcissima, accorata. In quella preghiera gli ha parlato di noi, ha pensato a noi, 

ha pregato il Padre per noi. Riascoltiamo le sue parole, forti come il suo amore, forti come il suo 

cuore. 

 

VANGELO SECONDO  GIOVANNI 

Dopo la cena, Gesù, alzàti gli occhi al cielo, disse: «Padre, è venuta l'ora: glorifica il Figlio tuo perché 

il Figlio glorifichi te. 2Tu gli hai dato potere su ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti 

coloro che gli hai dato. 3Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai 

mandato, Gesù Cristo. 4Io ti ho glorificato sulla terra, compiendo l'opera che mi hai dato da fare. 5E 

ora, Padre, glorificami davanti a te con quella gloria che io avevo presso di te prima che il mondo 

fosse. 6Ho manifestato il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a 

me, ed essi hanno osservato la tua parola. 7Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato 

vengono da te, 8perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro. Essi le hanno accolte e 

sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. 

 

-pausa- 

9Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che tu mi hai dato, perché sono 

tuoi. 10Tutte le cose mie sono tue, e le tue sono mie, e io sono glorificato in loro.  11Io non sono più 

nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodiscili nel tuo nome, 

quello che mi hai dato, perché siano una sola cosa, come noi. […]. 
15Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal Maligno. 16Essi non sono del 

mondo, come io non sono del mondo. 17Consacrali nella verità. La tua parola è verità. 18Come tu hai 

mandato me nel mondo, anche io ho mandato loro nel mondo; 19per loro io consacro me stesso, 

perché siano anch'essi consacrati nella verità. 
 

-pausa- 
 

20Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro 

parola: 21perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi, 

perché il mondo creda che tu mi hai mandato. 
22E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano una sola cosa come noi siamo una 

sola cosa. 23Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo conosca che tu mi hai 

mandato e che li hai amati come hai amato me. 
24Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch'essi con me dove sono io, perché contemplino 

la mia gloria, quella che tu mi hai dato; poiché mi hai amato prima della creazione del mondo. 



25Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto, e questi hanno conosciuto che 

tu mi hai mandato. 26E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l'amore con 

il quale mi hai amato sia in essi e io in loro». 
 

-pausa- 

 

SUPPLICA LITANICA 

 

Diciamo: TI ADORIAMO, O SIGNORE. 

Vero Dio e vero uomo, realmente presente in questo Santo Sacramento 

Nostro Salvatore, Dio-con-noi, fedele e ricco di misericordia 

Re e Signore del creato e della storia 

Vincitore del peccato e della morte 

Amico dell’uomo, risorto e vivo alla destra del Padre 

 

CREDIAMO IN TE, O SIGNORE. 

Figlio unigenito del Padre, disceso dal Cielo per la nostra salvezza 

Medico celeste, che ti chini sulla nostra miseria 

Agnello immolato, che ti offri per riscattarci dal male 

Buon Pastore, che doni la vita per il gregge che ami 

Pane vivo e farmaco di immortalità, che ci doni la Vita eterna 

 

LIBERACI, O SIGNORE. 

Dal potere di Satana e dalle seduzioni del mondo 

Dall’orgoglio e dalla presunzione di poter fare a meno di te 

Dagli inganni della paura e dell’angoscia 

Dall’incredulità e dalla disperazione 

Dalla durezza di cuore e dall’incapacità di amare 

 

SALVACI, O SIGNORE. 

Da tutti i mali che affliggono l’umanità 

Dalla fame, dalla carestia e dall’egoismo 

Dalle malattie, dalle epidemie e dalla paura del fratello 

Dalla follia devastatrice, dagli interessi spietati e dalla violenza 

Dagli inganni, dalla cattiva informazione e dalla manipolazione delle coscienze 

 

CONSOLACI, O SIGNORE. 

Guarda la tua Chiesa, che attraversa il deserto 

Guarda l’umanità, atterrita dalla paura e dall’angoscia 

Guarda gli ammalati e i moribondi, oppressi dalla solitudine 

Guarda i medici e gli operatori sanitari, stremati dalla fatica 

Guarda i politici e gli amministratori, che portano il peso delle scelte 

 

DONACI IL TUO SPIRITO, O SIGNORE. 

Nell’ora della prova e dello smarrimento 

Nella tentazione e nella fragilità 

Nel combattimento contro il male e il peccato 

Nella ricerca del vero bene e dalla vera gioia 

Nella decisione di rimanere in Te e nella tua amicizia 

 



APRICI ALLA SPERANZA, O SIGNORE. 

Se il peccato ci opprime 

Se l’odio ci chiude il cuore 

Se il dolore ci visita 

Se l’indifferenza ci angoscia 

Se la morte ci annienta 

 

PREGHIERA   

dall’Imitazione di Cristo (XIII sec.) 

Tu mi comandi di avvicinarmi a te con fiducia, se voglio avere parte con te; 

e di ricevere il cibo dell’immortalità, se desidero ottenere la vita e la gloria. 

Tu dici «Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò» [Mt 11,28]. 

Com’è dolce e amichevole all’orecchio del peccatore questa parola, 

con la quale tu, Signore Dio mio, inviti il misero e il povero alla comunione del tuo Santissimo Corpo! 

Ma chi sono io, Signore, per presumere di accostarmi a te? 

Ecco, i cieli dei cieli non possono contenerti, e tu dici: «Venite a me, voi tutti!».  

Come intendere questa degnazione tanto misericordiosa e un invito tanto amichevole? 

Come oserò venire, io che sono consapevole di non avere nulla di buono, per cui si possa presumere 

di me? Come potrò farti entrare nella mia casa, io che sovente ho offeso il tuo volto tanto benigno? 

Ti venerano gli angeli e gli arcangeli, ti temono i santi e i giusti, e tu dici: «Venite tutti a me»? 

Se non fossi tu, Signore, a dirlo, chi lo crederebbe? E se non fossi tu a comandarlo, chi oserebbe 

avvicinarsi? 

 

PREGHIAMO    

O Dio, che per la tua gloria e per la nostra salvezza, hai costituito sommo ed eterno sacerdote il 

Cristo tuo Figlio, concedi a noi, divenuti tuo popolo mediante il suo Sangue, di sperimentare, nella 

partecipazione al sacrificio eucaristico, la forza redentrice della croce e della risurrezione.  Te lo 

chiediamo per Cristo, che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 


